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ONOREVOLI COLLEGHI ! — « Promuovere, pro-
teggere e garantire il pieno ed uguale go-
dimento di tutti i diritti umani e di tutte le
libertà fondamentali da parte delle persone
con disabilità, e promuovere il rispetto per
la loro intrinseca dignità » è quanto recita
l’articolo 1 della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, fatta a New York il 13 dicembre 2006,
di seguito « Convenzione ONU », resa ese-
cutiva in Italia dalla legge 3 marzo 2009,
n. 18, che, all’articolo 3, ha istituito l’Os-
servatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità.

Nonostante tali interventi legislativi, però,
ancor oggi la disabilità resta un tema affi-
dato in via esclusiva alle politiche sociali,
rappresentando una prerogativa del tutto
fuorviante rispetto alla realtà. La disabilità,
infatti, riguarda vari contesti sociali, coin-
volgendo il mondo del lavoro, della scuola,
dell’economia, della cultura e dello sport e

ha un impatto sociale nella quotidianità
che non può essere ricondotto esclusiva-
mente alla sanità.

Si tratta di uno stereotipo che ha tro-
vato corrispondenza anche per quanto con-
cerne le competenze dei dicasteri, tranne
alcune eccezioni come, ad esempio, quelle
previste dal Governo Conte I e dall’attuale
Governo Draghi, che hanno attribuito una
specifica delega per le disabilità a un Mi-
nistro dedicato. Alla luce di tutto ciò, è
necessario riconoscere una nuova centra-
lità alla disabilità e, pertanto, con la pre-
sente proposta di legge si intende mettere
la disabilità al centro delle politiche pub-
bliche, rafforzando gli strumenti già esi-
stenti e ponendola sotto la diretta respon-
sabilità del Presidente del Consiglio dei
ministri senza limitarla al solo settore delle
politiche sociali.

La presente proposta di legge è compo-
sta da tre articoli.
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L’articolo 1, in attuazione della citata
Convenzione ONU e dei princìpi generali
stabiliti dalla Costituzione all’articolo 2,
« La Repubblica riconosce e garantisce i
diritti inviolabili dell’uomo, sia come sin-
golo sia nelle formazioni sociali ove si svolge
la sua personalità, e richiede l’adempi-
mento dei doveri inderogabili di solidarietà
politica, economica e sociale », e al secondo
comma dell’articolo 3, « È compito della
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, im-
pediscono il pieno sviluppo della persona
umana e l’effettiva partecipazione di tutti i
lavoratori all’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese », individua le
finalità, ossia la promozione dell’inclusione
sociale e della piena integrazione delle per-
sone con disabilità nonché il migliora-
mento della loro qualità di vita. Con l’ar-
ticolo 2, che modifica la legge n. 18 del
2009, si istituisce la Consulta nazionale per
la disabilità, presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, quale organo dotato di
piena indipendenza di giudizio e di valu-
tazione nonché di libertà di organizza-
zione. La Consulta è presieduta dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri o dal Mi-
nistro con delega per le disabilità e ha
funzioni di indirizzo e di supporto tecnico-
scientifico per l’elaborazione delle politiche
in materia di disabilità.

La Consulta è composta da un numero
di membri non superiore a quaranta, rap-
presentanti delle amministrazioni centrali
competenti nella definizione e nell’attua-
zione di politiche in favore delle persone
con disabilità, delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, delle
autonomie locali, degli istituti di previ-
denza, dell’Istituto nazionale di statistica,
delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative dei lavoratori, dei
pensionati e dei datori di lavoro, delle
associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative delle persone con disabilità e
degli enti del Terzo settore operanti nel
campo della disabilità. La Consulta è, inol-
tre, composta da tre membri scelti dal
Presidente del Consiglio dei ministri tra
persone che offrano garanzie di indiscussa

moralità, di riconosciute indipendenza e
integrità e di elevata professionalità, con
competenza comprovata ed esperienza plu-
riennale nel campo dei diritti delle persone
con disabilità, nonché dal presidente del
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro (CNEL) e dal presidente del Comitato
italiano paralimpico o da loro rappresen-
tanti. A tale proposito si ricorda che il
CNEL è dotato di iniziativa legislativa e può
contribuire all’elaborazione della legisla-
zione economica e sociale, mentre il Comi-
tato italiano paralimpico rappresenta il mas-
simo ente italiano preposto alla cura, al-
l’organizzazione e al potenziamento dello
sport per i disabili. Si prevede, inoltre, che,
in merito agli specifici temi discussi, il
Presidente della Consulta, sentiti i suoi mem-
bri, possa invitare a partecipare alle riu-
nioni, con funzioni consultive e senza di-
ritto di voto, Ministri o Sottosegretari di
Stato, rappresentanti delle amministra-
zioni dello Stato e rappresentanti del Go-
verno italiano negli organismi internazio-
nali e presso l’Unione europea incaricati
del controllo dell’adempimento degli obbli-
ghi assunti dall’Italia con la ratifica delle
convenzioni e degli atti internazionali in
materia di diritti delle persone con disabi-
lità o, comunque, rappresentanti di enti
pubblici e privati la cui presenza sia rite-
nuta utile. A tali soggetti non spetta alcun
gettone di presenza, indennità o altri emo-
lumenti comunque denominati; i membri
durano in carica tre anni, rinnovabili una
sola volta, e si prevede la loro decadenza in
caso di violazione dei doveri di ufficio e
della garanzia di indiscusse moralità e in-
tegrità. La Consulta, su richiesta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri per moti-
vate esigenze connesse allo svolgimento dei
suoi lavori, può avvalersi di tutte le colla-
borazioni che si rendano necessarie; le ri-
unioni della Consulta potranno tenersi, su
specifica richiesta, nelle sedi di rappresen-
tanza degli enti che ne fanno parte.

Si definiscono i compiti della Consulta,
nell’ambito del suo ruolo di supporto dei
compiti di alta direzione, indirizzo e coor-
dinamento del Presidente del Consiglio dei
ministri. Tali compiti sono esercitati con le
modalità definite da un regolamento in-
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terno adottato dalla stessa Consulta nella
sua prima riunione, in conformità alla Con-
venzione ONU e agli indirizzi delle politi-
che adottate dall’Unione europea (si pensi,
ad esempio, a quanto disposto dalla diret-
tiva (UE) del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di
accessibilità del prodotti e dei servizi).

I compiti attribuiti alla Consulta sono i
seguenti: la promozione e l’attuazione della
Convenzione ONU nonché l’elaborazione
del rapporto dettagliato sulle misure adot-
tate previsto dall’articolo 35 della stessa
Convenzione, in raccordo con il Comitato
interministeriale per i diritti umani, la pre-
disposizione di un programma di azione
biennale per la promozione dei diritti e per
l’integrazione delle persone con disabilità,
la promozione della raccolta di dati stati-
stici che illustrino la condizione delle per-
sone con disabilità, anche con riferimento
alle diverse situazioni territoriali, la predi-
sposizione della relazione sullo stato di
attuazione delle politiche per la disabilità,
la promozione della realizzazione di studi
e ricerche che possano contribuire a indi-
viduare aree prioritarie verso cui indiriz-
zare azioni e interventi per la promozione
dei diritti delle persone con disabilità, non-
ché compiti di vigilanza e controllo. Nello
specifico, si prevedono compiti di vigilanza
sul rispetto dei diritti delle persone con
disabilità e su eventuali abusi perpetrati ai
loro danni, sulla parità di trattamento e
sull’operatività degli strumenti di tutela per
la rimozione di qualsiasi forma di discri-
minazione nei confronti delle persone con
disabilità, nonché il ricevimento di even-
tuali segnalazioni relative a specifiche vio-
lazioni o limitazioni di diritti riconosciuti
dagli atti nazionali e internazionali in vi-
gore. Inoltre, si prevede che essa fornisca
assistenza nei procedimenti giurisdizionali
o amministrativi aventi ad oggetto discri-
minazioni ai danni di persone con disabi-
lità e svolga inchieste, nel rispetto delle
prerogative e delle funzioni dell’autorità
giudiziaria, al fine di verificare l’esistenza
di fenomeni discriminatori e il rispetto dei
diritti delle persone con disabilità.

La Consulta, inoltre, formula raccoman-
dazioni e pareri al Governo e alle Camere

su questioni connesse alle discriminazioni
e al rispetto dei diritti delle persone con
disabilità, nonché proposte di modifica della
normativa vigente, anche sulla base degli
elementi emersi dall’attività di vigilanza e
promuove la firma o la ratifica degli ac-
cordi internazionali in materia di diritti
delle persone con disabilità e di contrasto
delle discriminazioni. Essa interviene an-
che promuovendo la conoscenza degli stru-
menti di tutela vigenti mediante azioni di
sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul
principio della parità di trattamento e la
realizzazione di campagne di informazione
e comunicazione sulla cultura dei diritti
delle persone con disabilità, attraverso per-
corsi educativi e informativi, coinvolgendo
le istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado. Cura i rapporti con le amministra-
zioni e con gli organismi operanti in Italia
e all’estero e adotta iniziative necessarie ad
assicurare la rappresentanza del Governo
negli organismi nazionali e internazionali.
Ricopre un ruolo importante di coordina-
mento e di monitoraggio dell’impiego dei
fondi nazionali ed europei finalizzati alla
promozione e alla protezione del pieno e
uguale godimento dei diritti umani e delle
libertà fondamentali delle persone con di-
sabilità e contribuisce alla redazione di un
codice unico della disabilità.

Si stabilisce un obbligo di segretezza per
i membri della stessa Consulta e per i
soggetti dei quali si avvalgono per lo svol-
gimento dei loro compiti, secondo quanto
disposto dall’articolo 15 del testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3. Inoltre, si prevede che
la Consulta presenti un rapporto all’auto-
rità giudiziaria competente ogni qualvolta
venga a conoscenza di fatti che possano
costituire reato e svolga indagini di propria
iniziativa, sulla base di segnalazioni indivi-
duali o collettive, anche qualora non sia
presentata la relativa denunzia all’autorità
giudiziaria.

Per tali finalità la Consulta può chiedere
la collaborazione delle pubbliche ammini-
strazioni e di altri soggetti o enti pubblici,
anche attraverso il sollecito alle autorità
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competenti ad adottare misure per il ripri-
stino dei diritti delle persone con disabilità
che abbiano subito una violazione dei pro-
pri diritti fondamentali o atti discrimina-
tori, in conformità ai princìpi di traspa-
renza e di imparzialità e con l’obbligo di
motivare gli atti adottati. Si prevedono,
inoltre, una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 4.000 euro a 15.000 euro per
chiunque rifiuta od omette, senza giustifi-
cato motivo, di fornire le informazioni o di
esibire i documenti utili allo svolgimento
dei compiti della Consulta e la reclusione
da sei mesi a tre anni nel caso in cui
vengano attestate notizie o circostanze false
ovvero siano prodotti atti o documenti falsi.
Infine, si stabilisce che le spese per il fun-
zionamento della Consulta sono poste a
carico della Presidenza del Consiglio dei
ministri e che ai membri della Consulta
non sono riconosciuti compensi, indennità
o altri emolumenti comunque denominati.

L’articolo 3 modifica il comma 2 dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 303, in materia di ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
In particolare, si prevede che il Presidente
del Consiglio dei ministri si avvalga della
Presidenza anche per l’esercizio delle fun-
zioni relative al « coordinamento delle po-
litiche e delle azioni del Governo volte a
promuovere l’inclusione sociale nonché a
tutelare e a garantire il pieno e uguale
godimento dei diritti umani e delle libertà
fondamentali delle persone con disabilità ».

In definitiva, con la presente proposta di
legge si intende porre al centro dell’azione
e delle politiche del Governo la disabilità
grazie all’istituzione di uno specifico or-
gano, la Consulta nazionale per la disabi-
lità, in grado di intervenire nella vita quo-
tidiana dei cittadini disabili tutelando e
promuovendo il loro diritto a studiare, a
lavorare, ad avere una famiglia, a fare
sport e ad avere una vita, nel limite del
possibile, autonoma e indipendente.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in attuazione della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità del 13 dicem-
bre 2006, resa esecutiva dalla legge 3 marzo
2009, n. 18, di seguito denominata « Con-
venzione ONU », e dei princìpi di ugua-
glianza e di pari dignità di tutti i cittadini
stabiliti dagli articoli 2 e 3 della Costitu-
zione, reca disposizioni per promuovere
l’inclusione sociale e per la piena integra-
zione delle persone con disabilità nonché
per migliorare la loro qualità di vita.

Art. 2.

(Modifiche alla legge 3 marzo 2009, n. 18, in
materia di istituzione della Consulta nazio-

nale per la disabilità)

1. Alla legge 3 marzo 2009, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3:

1) i commi da 1 a 6 sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. Allo scopo di promuovere la piena
integrazione delle persone con disabilità, in
attuazione dei princìpi sanciti dalla Con-
venzione di cui all’articolo 1, nonché dei
princìpi indicati nella legge 5 febbraio 1992,
n. 104, è istituita, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, la Consulta nazio-
nale per la disabilità, di seguito denomi-
nata “Consulta”.

2. La Consulta è presieduta dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri o dal Mi-
nistro delegato per le disabilità e ha fun-
zioni di indirizzo e di supporto tecnico-
scientifico per l’elaborazione delle politiche
in materia di disabilità. I membri della
Consulta sono nominati, in numero non
superiore a quaranta, nel rispetto del prin-
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cipio di pari opportunità tra donne e uo-
mini.

3. La Consulta opera con piena indipen-
denza di giudizio e di valutazione, è dotata
di autonomia organizzativa e si avvale di
strumenti, personale e uffici messi a dispo-
sizione dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri nonché di un ufficio della mede-
sima Presidenza, individuato con il decreto
di cui al comma 4, responsabile delle atti-
vità di supporto, di coordinamento e di
segreteria della Consulta.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, con pro-
prio decreto, disciplina la composizione,
l’organizzazione e il funzionamento della
Consulta, prevedendo che siano rappresen-
tati le amministrazioni centrali coinvolte
nella definizione e nell’attuazione di poli-
tiche in favore delle persone con disabilità,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, le autonomie locali, gli istituti
di previdenza, l’Istituto nazionale di stati-
stica, le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative dei lavoratori, dei
pensionati e dei datori di lavoro, le asso-
ciazioni nazionali maggiormente rappre-
sentative delle persone con disabilità e gli
enti del Terzo settore operanti nel campo
della disabilità. La Consulta è, altresì, com-
posta da tre membri scelti dal Presidente
del Consiglio dei ministri tra persone che
offrano garanzie di indiscussa moralità, di
riconosciute indipendenza e integrità, di
elevata professionalità, con competenza
comprovata ed esperienza pluriennale nel
campo dei diritti delle persone con disabi-
lità, nonché, in qualità di membri perma-
nenti, dal Presidente del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro e dal Pre-
sidente del Comitato italiano paralimpico o
da loro rappresentanti.

5. In merito agli specifici temi discussi
dalla Consulta, il Presidente della stessa,
sentiti i membri di cui al comma 4, può
invitare a partecipare alle riunioni, con
funzioni consultive e senza diritto di voto,
Ministri o Sottosegretari di Stato, rappre-
sentanti delle amministrazioni dello Stato e
del Governo italiano negli organismi inter-
nazionali e presso l’Unione europea inca-
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ricati del controllo dell’adempimento degli
obblighi assunti dall’Italia con la ratifica
delle convenzioni e degli altri atti interna-
zionali in materia di diritti delle persone
con disabilità o, comunque, rappresentanti
di enti pubblici e privati la cui presenza sia
ritenuta utile. La Consulta può altresì av-
valersi, a seguito di richiesta formulata dal
Presidente del Consiglio dei ministri per
motivate esigenze connesse allo svolgi-
mento dei suoi lavori, di tutte le collabo-
razioni che ritiene necessarie per lo svol-
gimento dei suoi compiti.

6. I membri della Consulta, esclusi i
membri permanenti, durano in carica tre
anni e il loro mandato è rinnovabile una
sola volta. La prima nomina dei membri
della Consulta è effettuata entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. Con le stesse proce-
dure adottate per la loro nomina, i membri
della Consulta possono essere revocati in
qualsiasi momento nei casi di manifesta
violazione dei doveri di ufficio e della ga-
ranzia di indiscusse moralità e integrità.

6-bis. Ai soggetti invitati a partecipare
alle riunioni della Consulta ai sensi del
comma 5 non spettano gettoni di presenza,
indennità o altri emolumenti comunque
denominati. Agli eventuali oneri per rim-
borsi di spese di missione si provvede nel-
l’ambito delle risorse di ciascuna ammini-
strazione disponibili a legislazione vigente.

6-ter. La Consulta, nell’ambito e a sup-
porto dei compiti di alta direzione, indi-
rizzo e coordinamento del Presidente del
Consiglio dei ministri, con le modalità de-
finite da un regolamento interno adottato
dalla stessa Consulta nella sua prima riu-
nione, in conformità con gli indirizzi gene-
rali della politica dell’Unione europea in
materia di disabilità e in attuazione di
quanto disposto dalla Convenzione ONU:

a) promuove l’attuazione della Con-
venzione ONU ed elabora il rapporto det-
tagliato sulle misure adottate di cui all’ar-
ticolo 35 della stessa Convenzione, in rac-
cordo con il Comitato interministeriale per
i diritti umani;

b) predispone un programma di azione
biennale per la promozione dei diritti e per
l’integrazione delle persone con disabilità,
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in attuazione della legislazione nazionale e
internazionale;

c) promuove la raccolta di dati stati-
stici che illustrino la condizione delle per-
sone con disabilità, anche con riferimento
alle diverse situazioni territoriali;

d) predispone la relazione sullo stato
di attuazione delle politiche per la disabi-
lità, di cui all’articolo 41, comma 8, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104;

e) promuove la realizzazione di studi
e di ricerche che possano contribuire a
individuare aree prioritarie verso cui indi-
rizzare azioni e interventi per la promo-
zione dei diritti delle persone con disabi-
lità;

f) vigila sul rispetto dei diritti delle
persone con disabilità e su eventuali abusi
perpetrati ai loro danni;

g) vigila sulla parità di trattamento e
sull’operatività degli strumenti di tutela ai
fini della rimozione di qualsiasi forma di
discriminazione nei confronti delle persone
con disabilità;

h) riceve eventuali segnalazioni rela-
tive a specifiche violazioni o limitazioni dei
diritti delle persone con disabilità ricono-
sciuti dalla vigente legislazione nazionale e
internazionale e fornisce assistenza, nei
procedimenti giurisdizionali o amministra-
tivi, alle persone che si ritengono lese da
comportamenti discriminatori, anche se-
condo le forme di cui all’articolo 425 del
codice di procedura civile;

i) svolge, nel rispetto delle prerogative
e delle funzioni dell’autorità giudiziaria,
inchieste al fine di verificare l’esistenza di
fenomeni discriminatori e il rispetto dei
diritti delle persone con disabilità;

l) formula raccomandazioni e pareri
al Governo e alle Camere su questioni
connesse alle discriminazioni e al rispetto
dei diritti delle persone con disabilità, non-
ché proposte di modifica della normativa
vigente, anche sulla base degli elementi
emersi dall’attività di vigilanza di cui alle
lettere f) e g). In particolare, può promuo-
vere la firma o la ratifica degli accordi
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internazionali in materia di diritti delle
persone con disabilità e di contrasto delle
discriminazioni;

m) diffonde la massima conoscenza
possibile degli strumenti di tutela vigenti
anche mediante azioni di sensibilizzazione
dell’opinione pubblica sul principio della
parità di trattamento, e campagne di infor-
mazione e comunicazione;

n) promuove la cultura dei diritti delle
persone con disabilità, della parità di trat-
tamento e del contrasto alle discrimina-
zioni mediante campagne di informazione,
coinvolgendo, attraverso percorsi educativi
e informativi, le istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado;

o) cura i rapporti con le amministra-
zioni e con gli organismi competenti in
materia di disabilità operanti in Italia e
all’estero;

p) adotta le iniziative necessarie ad
assicurare la rappresentanza del Governo
italiano negli organismi nazionali e inter-
nazionali competenti in materia di disabi-
lità;

q) coordina e monitora l’impiego dei
fondi nazionali ed europei finalizzati alla
promozione e alla protezione del pieno e
uguale godimento dei diritti umani e delle
libertà fondamentali delle persone con di-
sabilità;

r) contribuisce alla redazione di un
codice unico della disabilità.

6-quater. La Consulta, nel rispetto delle
disposizioni in materia di protezione dei
dati personali, può chiedere alle pubbliche
amministrazioni, nonché a qualsiasi sog-
getto o ente pubblico, di fornire le infor-
mazioni necessarie allo svolgimento dei suoi
compiti; le amministrazioni e gli altri sog-
getti o enti sono tenuti a rispondere entro
trenta giorni dalla data della richiesta. La
Consulta, inoltre, può chiedere alle pubbli-
che amministrazioni e ai soggetti o enti
pubblici di cui al primo periodo di acce-
dere alle loro banche di dati o ai loro
archivi, comunicando la richiesta al Ga-
rante per la protezione dei dati personali.
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6-quinquies. Ai fini del riscontro delle
segnalazioni di cui al comma 6-ter, lettera
h), la Consulta può disporre accessi, ispe-
zioni e verifiche presso le strutture dove la
violazione denunziata ha avuto luogo, av-
valendosi, ove necessario, della collabora-
zione di altri organi dello Stato.

6-sexies. Le disposizioni del comma
6-quater del presente articolo non si appli-
cano ai dati e alle informazioni conservati
nel Centro elaborazione dati di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121,
nonché nella banca dati nazionale del DNA
di cui alla legge 30 giugno 2009, n. 85.

6-septies. Le pubbliche amministrazioni
responsabili delle strutture oggetto di ac-
cessi, ispezioni e verifiche ai sensi del comma
6-quinquies e, ove necessario, gli altri or-
gani dello Stato collaborano con la Con-
sulta nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

6-octies. La Consulta presenta un rap-
porto all’autorità giudiziaria competente
ogni qualvolta venga a conoscenza di fatti
che possano costituire reato e svolge inda-
gini di propria iniziativa, sulla base di se-
gnalazioni individuali o collettive, anche
qualora non sia presentata la relativa de-
nunzia all’autorità giudiziaria.

6-novies. La Consulta può chiedere la
collaborazione delle pubbliche amministra-
zioni e di altri soggetti o enti pubblici
nonché invitare le autorità competenti ad
adottare misure per il ripristino dei diritti
delle persone con disabilità che abbiano
subito una violazione dei propri diritti fon-
damentali o atti discriminatori.

6-decies. La Consulta assicura che le
procedure adottate nello svolgimento della
propria attività siano basate sui princìpi di
trasparenza e di imparzialità e ha l’obbligo
di motivare gli atti adottati.

6-undecies. Chiunque rifiuta od omette,
senza giustificato motivo, di fornire le in-
formazioni o di esibire i documenti di cui
al comma 6-quater, è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da 4.000 euro a 15.000 euro.

6-duodecies. Chiunque attesta notizie o
circostanze false ovvero produce alla Con-
sulta atti o documenti falsi, salvo che il
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fatto costituisca più grave reato, è punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni.

6-terdecies. I membri della Consulta non-
ché i soggetti di cui gli stessi si avvalgono
per lo svolgimento dei loro compiti sono
tenuti al segreto sugli atti e sulle informa-
zioni di cui sono venuti a conoscenza per
ragione del proprio ufficio, ai sensi dell’ar-
ticolo 15 del testo unico delle disposizioni
concernenti lo statuto degli impiegati civili
dello Stato, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

6-quaterdecies. La Consulta pubblica i
propri provvedimenti secondo criteri di tra-
sparenza e può adottare le iniziative che
ritiene opportune per diffondere tra il pub-
blico la conoscenza dei provvedimenti adot-
tati e dell’attività svolta.

6-quinquiesdecies. Le spese per il fun-
zionamento della Consulta sono poste a
carico della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Ai membri della Consulta non
sono riconosciuti compensi, indennità o
altri emolumenti comunque denominati.
All’attuazione del presente comma si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le riunioni della Consulta possono
tenersi, di volta in volta e su richiesta dei
suoi membri, nelle sedi di rappresentanza
degli enti che ne fanno parte »;

2) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Istituzione della Consulta nazio-
nale per la disabilità »;

b) nel titolo, le parole: « e istituzione
dell’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità » sono
sostituite dalle seguenti: « e istituzione della
Consulta nazionale per la disabilità ».

Art. 3.

(Modifica all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303)

1. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

« o-bis) il coordinamento delle politi-
che e delle azioni del Governo volte a
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promuovere l’inclusione sociale, nonché a
tutelare e a garantire il pieno e uguale
godimento dei diritti umani e delle libertà
fondamentali delle persone con disabilità ».

*18PDL0139110*
*18PDL0139110*
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